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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Comunicato stampa del 16.4.2004

Oggetto: BEVENDOSI LE PROMESSE SULLO STADIO NUOVO, INTANTO IL PENZO LANGUE, E IL CALCIO RISCHIA DI SPARIRE DA VENEZIA… 
Chissà se oggi si ricorderà di me e delle mie parole, Franco Dal Cin, il presidente dell’Ac Venezia 1907, che di fronte a qualche tifoso scalmanato ha fatto finta di non avermi mai conosciuto lo scorso giugno al Candiani, quando prefigurai in tema di stadio il quadro che oggi ahimè sembra realizzarsi. E chissà ancora se Dal Cin ricorderà il succo della nostra chiacchierata, svolta solo pochi giorni prima, vicino alle Coppe del Venezia, con in mano i progetti di ristrutturazione del Penzo e la piantina della laguna di Venezia…

Intanto il sindaco continua con i suoi assurdi annunci di un nuovo Nuovo Stadio…

Insistere ancor oggi sulla scomodità di Sant’Elena e perseverare nella mancata ristrutturazione del Penzo, significa invece, come da anni cerco di far capire, condurre goccia a goccia a morte quasi certa il Venezia Calcio, oltre che bloccare uno sviluppo economico ed ecologico più che auspicabile per una zona sottovalutata, ma ricca di risorse, del territorio comunale, quale è appunto quella che dà verso la Certosa.

Possibile che le stesse bocche che affermano che raggiungere il Penzo è impossibile, contemporaneamente possano dire, fra gli applausi (nonostante la solfa la vadano ripetendo da anni) che invece è possibilissimo in pochi mesi (fatalità sempre mesi che seguiranno l’imminente consultazione elettorale di turno) realizzare un nuovo fantasmagorico stadio in terraferma, facilmente raggiungibile da chi abita alla Vigna (cioè a pochi metri dal Penzo) con una comoda sublagunare, e dal resto del pianeta utilizzando treni, autobus, tram, e biciclette? Il tutto però dimenticando piccoli particolari: come quello della mancata progettazione della viabilità, ad esempio, che dovrebbe essere ridisegnata e decongestionata nella zona critica fra Ca’ Noghera e Tessera. Voglio al proposito infatti per l’ennesima volta ricordare come l’unico masterplan disponibile al momento per la nuova viabilità attorno alla zona in cui dovrebbe sorgere il nuovo stadio in terraferma prevede una spesa di circa 110 miliardi di lire ed è stato stilato circa 15 anni fa! E voglio altrettanto umilmente ricordare come i tracciati del tram, del treno e della sublagunare siano ancora tutti da stabilire.

D’altronde per un’opinone pubblica e, cosa ancora più grave, apparentemente anche per una dirigenza ed una tifoseria, che sono in grado di bersi come progetto praticamente già pronto un disegnino (con le gondolette e i battelli che galleggiano attorno) di uno stadio di cristallo che ricorda Piazza San Marco, dal quale si erge a pochi metri da un aeroporto internazionale un campanile alto circa cento metri, può andare bene tutto. Possibile che non ci si voglia svegliare? Possibile che a Venezia e a Mestre ci sia ancora chi crede a chi dice che andare dall’aeroporto a Castello in sublagunare è scomodo e impossibile, mentre viceversa utilizzare la metropolitana da Castello a Tessera è comodo e fattibile?!

Intanto passano gli anni, si succedono i progetti di stadi sempre più faraonici, e sempre uniti a qualche altro apparentemente maggiore interesse: prima il centro commerciale; poi l’albergo; ora la sede nuova del Casinò. E si continua a vituperare il Penzo, lo si lascia languire, e con esso si lascia mal collegata una parte importante e potenzialmente strategica della città. Poi, come succede ora, all’improvviso ci si trova costretti a migrare fuori provincia per giocare una partita di campionato, preludio forse alla fine del calcio a Venezia.

Tutto per non aver voluto seguire la via più razionale, quella cioè di potenziare e di migliorare i collegamenti con lo stadio e l’area di Sant’Elena, rivitalizzandola con strutture da vivere 365 giorni all’anno, rilanciando le potenzialità socio-economiche-ambientali dell’isola della Certosa, del Diporto Velico e dell’ex area Celli (sulla quale ora, dopo che hanno cominciato ad attivarsi dei privati, all’improvviso l’amministrazione comunale inizia a versare qualche lagrima di coccodrillo…), facendole ruotare attorno al vecchio ma valido progetto di ristrutturazione del Penzo, che è stato redatto dai tecnici del Comune a zero lire e che ormai sta ammuffendo nei cassetti più nascosti di Ca’ Farsetti.

Così, fra sperperi, danari gettati al vento per inutili progetti irrealizzabili, acquisti e rivendite di scatole vuote societarie, penali pagate alla Fiat, varianti di piani regolatori solo abbozzate, non si è trovato di meglio in questi anni e anche in questi giorni, da parte delle Giunte Comunali e da parte delle dirigenze del Venezia Calcio, che invitare tifosi e cittadini ad attendere il mitico Stadio Novo in Teraferma, lasciando cadere a pezzi, fra gli insulti, proprio quel Penzo che potrebbe essere invece l’unica vera risorsa nel futuro immediato concretamente conseguibile, e ricca di benefici a 360 gradi.
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